dei lager senza controlli per la qualità dell’offerta assistenziale, di cure igieniche e sanitarie e per lo sfruttamento dei loro dipendenti.

Aumenta per le famiglie la spesa sanitaria (più 30%), aumenta in percentuale il finanziamento nazionale alla sanità, ma i servizi e l’offerta “salute” subiscono una vertiginosa caduta verso il basso.

EVIDENZIAMONE IL PERCHE’:

· Con la motivazione “della libera scelta” il finanziamento sanitario viene ugualmente spartito fra strutture pubbliche e private i DRG ed il loro uso perverso, sono la principale fonte di guadagno aziendale; 

· La costituzione e la certificazione del manuale, dell’osservatorio e del servizio per la Qualità, previste in tutti i piani sanitari nazionali e regionali, non vengono attivate e, tanto meno, monitorate attraverso la richiesta di salute dei cittadini che continuano, nonostante i “bei propositi” ad essere ignorati e non ascoltati,

· Non si articolano e non si finanziano i piani ed i “progetti obiettivo” per l’attuazione delle promesse “innovazioni” su specifiche e bisognose patologie croniche e per quelle considerate come “nuove emergenze”, e tanto meno le strutture sanitarie territoriali ricevono i finanziamenti necessari (anzi ogni legge finanziaria prevede ulteriori tagli) per attuare tutti quei livelli assistenziali sostitutivi alle cure sanitarie,

· Con la motivazione del risparmio e riduzione sprechi vengono esternalizzati molti servizi prima gestiti da personale dipendente dalle aziende, con appaltati e sub appaltati a ditte attraverso protocolli truffa ed evidenti interessi clientelari, politici e mafiosi.

Con il passare degli anni e lo stabilizzarsi di tali “cambiamenti” si è dimostrato,

con i dati e le statistiche alla mano, che

· il deficit nei bilanci aziendali non si è azzerato ma che, in molti casi, e addirittura aumentato, 

· sono stati eliminati alcuni sprechi per finanziarne altri in quantità maggiore e con finalità più dannose ;

· le case farmaceutiche hanno continuato ad arricchirsi nonostante la drastica riduzione dei farmaci di fascia A (quelli gratuiti) e l’introduzione dei prodotti generici che mantengono prezzi stratosferici;

· la quantità e qualità delle prestazioni sanitarie ed assistenziali è concretamente diminuita nonostante l’aumento della popolazione e dei bisogni di cura degli anziani, che sono aumentati del 15%;

· la qualità della vita è peggiorata ed il diritto alla salute è stato sostituito dal profitto sul bisogno di cure, di riabilitazione e di assistenza;

· la prevenzione viene finanziata poco e male, di fatto cancellata dai progetti salute, determinando un peggioramento delle già precarie condizioni di vita, specialmente dei soggetti più deboli, come bambini ed adolescenti. Per esempio nel campo psichiatrico,si assiste ad un acuirsi ed un anticipazione delle forme acute e gravi. Problemi di dipendenza dalle droghe ed altre sostanze, psicosi e gravi disturbi di comportamento, episodi delinquenziali e tentativi di suicidio (seconda causa di morte in adolescenza) già acuti e scatenanti in aumento fra gli undicenni (nel piano sanitario del Lazio 2003. l’età nella quale si presentavano queste patologie si attestava a 13 anni).

Questi i danni provocati, queste le loro bugie che per negarci il diritto alla salute ed ad un equilibrato ed armonioso sviluppo psico - fisico, stanno scientificamente ignorando che

LA SALUTE

· deve essere garantita unicamente come servizio pubblico,

· deve essere un diritto universale e gratuito;

· deve eliminare gli sprechi , gli interessi privati ed i poteri politici,

· deve prevedere un controllo costante sulla ricerca e sulla formazione 

     professionale ed umana degli operatori della salute;

· non può essere fonte di profitto,

· non può prescindere dalle condizioni generali di vita (lavoro, casa, servizi scolastici, spazi e tempo libero, inquinamento, ecc.) 

Questi cambiamenti vengono attuati attraverso una lenta e costante trasformazione culturale della conquista del diritto alla salute che permette, come abbiamo visto negli anni, con varie leggi e senza irruenti trasformazioni, la devastazione e distruzione del Sistema sanitario nazionale pubblico.


Se vuoi intervenire in merito agli articoli e alle notizie riportate in questo giornalino, non esitare


 inviaci il tuo materiale a slaicobasicp@libero.it








